Il mio nome

Il mio nome sei tu,

cicatrice nella mia pelle bianca,
bruciata nella fabbrica

dei tuoi comandamenti.

Ordine squilibrato con te,
combatti da sempre la stessa carne,
ti svendi all’orgoglio.

Il tempo non cambia atmosfera,
diventa un gioco

di luci sbiadite.

L’ossigeno riveste 'idea di essere.
Non devi pensare ai frutti

della nostra mente umana

mostri che dicono “Ti odio!”

La pelle rigenera ogni volta.

Non devi pensare al rogo

che brucia i miei sensi di amore.
L’orgoglio ti uccide

e gli anni misurano 1’anima

che genera solo prigioni

e ombire riflettenti 1"abisso.



